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Introduzione

Il POF rappresenta il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche. Esso presenta la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le scuole adottano nell’ambito della loro autonomia (DPR n° 275/99, Regolamento sull’autonomia) e alla luce delle Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo del 2012, in cui si conferma  la centralità della persona e del suo diritto ad un apprendimento significativo, orientato alla cittadinanza e in cui, con rinnovata forza, si riconduce il lavoro degli insegnanti alla Costituzione e all’Europa.
Il Piano dell’offerta formativa è elaborato, sulla base degli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio di Circolo, dal Collegio dei docenti, al quale spettano le scelte educative e didattiche.

All’interno della scuola dell’infanzia, la dimensione dell’accoglienza nel contesto educativo diventa il principale elemento qualificante del nostro POF. Riconoscendo il carattere di vera scuola a questo primo momento curricolare, il nostro progetto colloca in una prospettiva evolutiva le esperienze del bambino, mediandoli all’interno di un contesto educativo che favorisce la progressiva costruzione delle competenze. In questa scuola l’aspetto ludico ed emozionale è al servizio della costruzione di competenze, ovvero di alcuni habitus comportamentali, relazionali, cognitivi, culturali, capaci di introdurre pian piano i bambini nello spazio simbolico della cultura. Con Le nuove Indicazioni Nazionali del 2012, i campi d’esperienza trovano uno spazio unitario in una sorta di profilo del bambino in uscita, caratterizzato da undici “competenze” che aiutano chi insegna nella primaria a costruire un curricolo verticale ben innestato sul segmento precedente.
Nella scuola primaria il bambino viene educato all’integrazione in un gruppo, in un ambiente, in un sistema più complesso di conoscenze e identità. 

Il nostro patto educativo con le famiglie è finalizzato a creare le condizioni di benessere individuale e sociale attraverso l’impegno di tutti. L’offerta formativa è orientata verso la valorizzazione di ciascuno facendo leva sulle emozioni, sugli interessi e sulle capacità e attitudini dei bambini.

La scuola primaria offre proposte diversificate per rendere possibile l’individuazione e lo sviluppo dei talenti; si impegna per il successo formativo di ognuno. Le attività prevedono numerose iniziative di prevenzione e recupero delle difficoltà di apprendimento, anche attraverso l’attuazione di forme di flessibilità nell’organizzazione delle classi e dei gruppi el’intervento di specialisti.
Il nostro Pof si avvale di progetti per l’aumento qualificato del tempo scuola e per l’integrazione dell’offerta anche in collaborazione con altri soggetti presenti sul territorio. In sintesi, l’offerta formativa risulta complessa e duttile, sostenuta anche da una formazione continua e permanente del personale.
Come ribadito nelle Indicazioni 2012, il curricolo è inteso come spazio di ricerca e innovazione per gli insegnanti, non rappresenta mero adempimento, poiché lavorare sul curricolo significa partecipare a processi di apprendimento organizzato. Anche l’aggregazione delle discipline in aree rappresenta uno spazio di autonomia che risponde a quest’ultima esigenza. Naturalmente, la libertà di organizzazione  riguarda la strutturazione del percorso formativo e non i traguardi di sviluppo delle competenze, normativamente prescritti.

Alla fine della primaria è attesa la Certificazione: il Profilo delle competenze (modello di certificazione nazionale). Dunque, gli insegnanti cercano costantemente di migliorare la propria capacità di fare “comunità professionale” assicurando sinergia tra valutazioni interne ed esterne.

La cultura della valutazione, già sviluppata tra i docenti del 2° Circolo Didattico, oggi Istituto Comprensivo “De Gasperi” , sarà supportata e incrementata da quest’anno scolastico istituendo nuovi Gruppi di lavoro che cureranno come sempre tutti gli aspetti della Qualità del servizio, incentrando da quest’anno il lavoro sulla qualità d’Aula. Questo consentirà di  favorire ulteriormente  tra gli insegnanti una corretta cultura della valutazione evitando il cosiddetto teaching to test (una pratica volta ad addestrare i ragazzi all’esclusivo superamento delle prove) e salvaguardando il corretto rapporto insegnamento-apprendimento..
Il presente Pof è strutturato come segue:

1. La realtà territoriale              
2. La dimensione progettuale                                                          
3. Le linee organizzative                                                                   
4. L’attività di valutazione                                                                  
5. Settore ricerca e formazione                                                        

6. Elenco Allegati                                                                              
7. Organigramma del Circolo                                                          

1. LA REALTA’ TERRITORIALE E L’ISTITUTO  COMPRENSIVO
“DE GASPERI “  di   CAIVANO
a.Caratteristiche del territorio;    b.Informazioni sugli utenti della scuola;     c. Strutture del Circolo;

d. Classi e sezioni  e risorse professionali. 

a.  Caratteristiche del territorio 
Caivano si estende per una superficie di 27,11 Kmq ed ha una popolazione di circa 37000 abitanti, con una densità demografica di 1364 abitanti per Kmq. Caivano è l’ultimo comune a nord di Napoli e dista da Caserta circa 15 Km. I collegamenti con le grandi città ed i paesi viciniori sono possibili solo attraverso i raccordi stradali ed autostradali. I caivanesi, originariamente dediti ad attività agricole ed artigianali, sono progressivamente passati ad occupazioni rientranti nel settore secondario e terziario: industria alimentare, metalmeccanica, commercio, ristorazione, pubblico impiego. L’incremento demografico e lo sviluppo industriale hanno dato luogo ad una serie di problemi: inquinamento acustico, atmosferico e delle falde acquifere, urbanizzazione selvaggia ed incontrollata, carenza di infrastrutture, microcriminalità, disagio giovanile. 
I modelli ai quali fanno quotidianamente riferimento i minori sono condizionati da falsi miti imposti a fini speculativi dai mass-media e, causati, in parte, da una carenza di stimoli formativi. 

b. Informazioni sugli utenti della scuola

Periodicamente nel Circolo viene condotta un’analisi dettagliata della situazione socio-familiare di ogni alunno. Le notizie, fornite direttamente dai genitori, permettono di raccogliere ed elaborare dati relativi a: professioni svolte, composizione familiare, abitudini e stili di vita, occupazioni prevalenti, mezzi disponibili per la crescita culturale, rapporti sociali, aspettative.
La Commissione per l’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa (Commissione POF)   utilizza le informazioni per individuare i maggiori bisogni formativi degli utenti e per ideare una proposta di formazione che persegue Obiettivi Generali del Processo formativo  selezionati sulla base di un’approfondita conoscenza della platea scolastica a cui è riferita. 

In sintesi, gli utenti della scuola presentano le seguenti caratteristiche: la maggior parte degli alunni proviene da  famiglie poco numerose composte da padre , madre e due figli; solo in qualche caso il nucleo familiare è allargato per la presenza di altri parenti.

Il livello culturale delle famiglie è alquanto modesto: il 50% dei genitori è munito di licenza media e circa il 10% è laureato.

Le occupazioni sono concentrate principalmente nel settore terziario, seguono l’industria ed il commercio. Il 75% delle mamme è disoccupato o in attesa di occupazione: sono, quindi, le mamme a seguire i figli negli impegni scolastici e maggiormente presenti  negli incontri scuola-famiglia.
I bambini trascorrono il loro tempo libero guardando la tv e utilizzando il computer, prevalentemente a scopo ludico. Solo pochi di essi possono permettersi di frequentare palestre e centri sportivi; ancora meno numerosi sono i bambini che leggono libri diversi da quelli scolastici.

La scuola, dunque, per i bambini della nostra platea, rappresenta la fonte, l’occasione,la possibilità di trasmissione di conoscenze solide e di informazioni culturali utili ed è il luogo che li educa al senso civico ed alla giustizia.  
c. Strutture della scuola 

PLESSO CENTRALE (via Rosselli): n. 1 laboratorio multimediale; n. 1 sala polifunzionale destinata prevalentemente a riunioni, manifestazioni, proiezione di filmati, con possibilità di ospitare circa 90 persone;  n. 3 uffici; n. 2 piccoli archivi. 
PLESSO Don Diana , via LANNA (solo pad. A):   ampio spazio interno dotato di palco per manifestazioni varie. E’ in corso di realizzazione la sala multimediale al plesso Via Lanna. La palestra è stata ristrutturata di recente.
PLESSO S. Francesco (via C. Fiore):  piccola aula computer; refettorio; ampi spazi esterni.

d. Classi e sezioni a.s. 2012/13 e risorse professionali

Le 15 sezioni di scuola dell’infanzia sono distribuite come segue:

· 1 Scuola  dell’infanzia  ubicata in via Rosselli ( n. 6 sezioni)

· 1 Scuola dell’infanzia  ubicata in via Lanna ( n. 2 sezioni)

· 1 Scuola dell’infanzia ubicata in via Colanton Fiore ( n. 7 sezioni)

Le 28 classi di scuola primaria sono distribuite nei due plessi scolastici di via Lanna e via Rosselli:

Classi  prime         n°   5    

  “         seconde    n°   6 

  “         terze         n°    6   

  “         quarte       n°    6   

  “         quinte       n°    5      

Criteri formazioni classi e sezioni:

   - Scuola dell’infanzia:  Classi eterogenee per fasce di età (costituite da alunni di 3-4 anni oppure di 

      4-5 anni)

   - Scuola primaria: classi eterogenee per livello di apprendimento  e  sesso.

Risorse professionali

-Docenti scuola dell’Infanzia

Ins. comuni                 Sostegno              Religione      

          30                            4                          1

-Docenti scuola Primaria

 Ins. classi comuni      Sp. Lingua      Sostegno      Religione     

              32                         3                   10                    3

Collaboratori  scolastici n. 11
Assistenti Amministrativi n. 5
2.    LA DIMENSIONE PROGETTUALE

a. Introduzione; b. Atto di indirizzo del Consiglio; c. Direttiva dirigenziale; d. Obiettivi generali  del processo formativo individuati dal Collegio dei Docenti; e. Obiettivi specifici di apprendimento

a.  Introduzione

L’individuazione degli obiettivi generali della scuola, a cui sono orientate tutte le attività sia curricolari sia extra curricolari, è avvenuta nel pieno rispetto delle Indicazioni Ministeriali, delle direttive del Consiglio di Circolo e del Dirigente scolastico, dei risultati delle analisi svolte dall’Istituto Nazionale di valutazione e dalle Commissioni “Qualità” (la Commissione Qualità rileva il livello di gradimento del servizio scolastico e controlla i risultati del lavoro scolastico) e  “POF” (la Commissione POF individua i maggiori bisogni formativi degli utenti, elabora piani di lavoro e progeti, definisce le modalità di verifica dei progetti stessi).   

b.  ATTO DI INDIRIZZO DEL CONSIGLIO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

    DELL’OFFERTA FORMATIVA
Approvato durante la seduta del 21/03/07 e confermato per gli anni successivi

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Visto l’art. 3 del DPR n. 275/99;

Visto l’art. 25 bis del D.Lgs. n. 29/93;

Visto l’art. 25 del D. L.gs. n. 165/01;

STABILISCE I SEGUENTI INDIRIZZI GENERALI 

1. Assicurare la regolarità del servizio scolastico attraverso il massimo impegno del personale ed il pieno coinvolgimento  degli enti territoriali tenuti a fornire servizi di supporto;

2. Promuovere sempre e comunque l’attenzione alla persona-alunno, prevedendo percorsi personalizzati e garantendo la definizione di un contratto formativo in cui devono essere specificati diritti e doveri di alunni, genitori e docenti;

3. Assicurare, per quanto possibile, la continuità nelle scelte di organizzazione della scuola e la gradualità nell’introduzione delle innovazioni anche al fine di rispettare le scelte espresse dalle famiglie;

4. Assicurare annualmente iniziative di formazione e aggiornamento del personale;

5. Assicurare il monitoraggio dell’efficienza e dell’efficacia  del servizio scolastico attraverso il coinvolgimento di tutte le componenti, prevedendo anche manifestazioni a cui i genitori possono assistere;

6. Promuovere la partecipazione delle famiglie degli alunni alla vita scolastica e, possibilmente, il coinvolgimento delle stesse in attività formative per adulti;

7. Garantire un’azione formativa orientata all’efficienza ed all’attenzione alla persona;

8. Promuovere e favorire accordi di rete con altre scuole e con altri enti che si occupano di  formazione al fine di reperire risorse economiche e professionali utili al conseguimento delle finalità formative della scuola;

9. Incrementare la dotazione di attrezzature e laboratori e promuovere azioni per il miglioramento e il potenziamento delle strutture scolastiche.

   c. DIRETTIVA DIRIGENZIALE                 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO

-visto il DPR n.275/99;

-visti il D. Lgs n. 29/93 e il D. Lgs n. 165/01;

-visti i risultati del monitoraggio della qualità del servizio scolastico effettuato sistematicamente negli ultimi cinque anni; 

-considerata l’ analisi del territorio e dei bisogni formativi degli utenti effettuate dai gruppi di lavoro istituiti presso la scuola;

-analizzati i punti di forza e i punti critici evidenziati attraverso le analisi sopra menzionate;

-visto l’Atto di Indirizzo del Consiglio di Circolo;

EMANA

la seguente DIRETTIVA finalizzata ad evidenziare gli ambiti di intervento che necessitano di maggiore attenzione e sviluppo durante il prossimo anno scolastico:

1. Assicurare la prosecuzione ed il potenziamento delle indagini sulla qualità del rapporto insegnamento-apprendimento;

2. Definire, nella scuola primaria, modalità di progettazione e realizzazione di interventi per il recupero delle competenze carenti negli allievi e per la valorizzazione delle eccellenze;

3. Continuare a promuovere l’arricchimento ed il coordinamento dell’offerta formativa nelle varie sedi della scuola dell’infanzia del Circolo;

4. Prevedere procedure standard per il controllo dei progetti e dell’organizzazione in atto e per la revisione degli stessi sulla base dei risultati raggiunti in termini di efficienza ed efficacia;

5. Assicurare azioni di coordinamento tra i responsabili dei vari settori dell’organizzazione della scuola e migliorare la comunicazione tra i servizi amministrativi e didattici;

6. Incrementare gli incontri tra docenti per la condivisione degli stili e delle strategie di insegnamento;

7. Rilevare i risultati ottenuti dagli ex allievi nel percorso formativo successivo;

8. Incrementare le forme di divulgazione dei risultati dell’auto-valutazione di istituto;

9. Incrementare i rapporti di partenariato con  altre istituzioni presenti sul territorio. 

d. OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO individuati   

      dal Collegio dei Docenti

Le nuove Indicazioni nazionali emanate nel  2012 assegnano alla scuola dell’infanzia la finalità di rafforzare negli alunni “l’identità personale, l’autonomia , le competenze e il senso della cittadinanza”.

Per la scuola primaria la finalità è rappresentata dalla “promozione del pieno sviluppo della persona” , mentre il compito specifico è l’alfabetizzazione culturale di base. Gli obiettivi indicati sono relativi alla valorizzazione dell’esperienza del fanciullo; al passaggio dalla conoscenza informale a quella formale rappresentata dalle discipline; alla costruzione dell’identità personale e culturale e alla solidarietà sociale.

Pertanto, la scuola persegue i seguenti obiettivi generali:

· Promuovere lo sviluppo della civile convivenza;

· Favorire la formazione di alunni “protagonisti” nella costruzione del proprio sapere;

· Promuovere la costruzione del sapere inteso come crescita integrale della persona in tutte le sue dimensioni: razionale, corporea, emotiva, sociale;

· Individuare, recuperare e integrare l’alunno in situazione di svantaggio;

· Sviluppare atteggiamenti di cooperazione, di scambio, di accettazione proficua delle diversità per contribuire a maturare una vera crescita democratica della società;

· Promuovere interventi finalizzati alla sensibilizzazione verso i problemi della salute e dell’ambiente.

e. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Le Indicazioni nazionali contengono livelli essenziali (traguardi per lo sviluppo delle competenze) di prestazione da assicurare in tutto il sistema educativo nazionale. La scuola ha il compito di interpretarli e organizzarli assicurando il raggiungimento delle abilità e conoscenze fondamentali.

Gli obiettivi specifici sono, dunque,  costituiti dagli obiettivi delle singole discipline o comuni a più discipline, organizzati per competenze, che sviluppano conoscenze e abilità. Essi sono specificati nelle programmazioni di classe e sezione elaborate dai team di docenti durante il primo mese di lezione. Il periodo iniziale dell’anno scolastico è dedicato, infatti, alla ricognizione delle abilità e conoscenze possedute dagli alunni al fine di assicurare percorsi formativi pienamente rispondenti alle esigenze rilevate.

3.   LE LINEE ORGANIZZATIVE  

a.Organizzazione classi e sezioni       b.Ampliamento offerta formativa e PROGETTI           c.funzioni strumentali    

. d. commissioni di lavoro                e. visite guidate  f. incontri scuola-famiglia

a.   ORGANIZZAZIONE CLASSI E SEZIONI 

Scuola dell’Infanzia

     Per ciascuna sezione della scuola dell’infanzia i due docenti si alterneranno  in turno antimeridiano (dalle 8:30 alle 13:30) e pomeridiano  ( dalle 11:30 alle 16:30) .Gli alunni seguono il seguente orario:40 ore settimanali in cinque giorni dal lunedì al venerdì , dalle ore 8,30 alle ore 16,30.  I Docenti si alternano nei turni antimeridiano e pomeridiano nell’arco della settimana.
     In tutti i plessi del  Circolo  le attività curricolari sono organizzate in laboratori, riferititi ai Campi di Esperienza, realizzate attraverso diverse modalità e in relazione ai diversi ritmi, tempi, stili di apprendimento, motivazioni e interessi dei bambini, allo scopo di rendere più efficace il progetto educativo:

· Attività di gruppo di sezione

· Attività di intersezione

· Attività per piccoli gruppi

· Attività di laboratorio-motorio (3 anni), espressivo (4 anni), lingua inglese e tecnologico (5 anni). Per gli alunni di 5 anni è stato avviato da alcuni  anni il progetto “Nati per leggere” .  Il progetto “Accoglienza” prevede per gli alunni di 3 anni l’inizio anticipato delle attività rispetto al calendario regionale per favorire la conoscenza scuola famiglia ed un approccio graduale  all’esperienza scolastica.  Le attività di laboratorio favoriscono i rapporti interpersonali tra i bambini e permettono scambi di esperienze, di conoscenze con i coetanei e con i docenti di altre sezioni.

Scuola Primaria

Il Collegio Docenti , richiamato il regolamento sull’autonomia organizzativa e didattica DPR 275/99,
· valutata l’opportunità di evitare ogni forma di frammentazione dell’intervento educativo e didattico rivolto al gruppo classe e rigide ripartizione dei tempi

· considerato che la quota del curricolo locale concorre in modo paritetico alla costruzione della proposta educativa e formativa della scuola, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi indicati nella premessa del POF stesso;

· vista la delibera del Consiglio di Circolo relativa all’orario di funzionamento della scuola;

ha approvato  per l’anno scolastico 2012/2013 un modello di tempi strutturati che offre a tutti gli alunni la possibilità di usufruire dei seguenti tempi:

           27 ore settimanali   distribuite in 6 giorni   (dalle  ore 8,30 alle ore 13,00  dal lunedì al  sabato)
La quota del curricolo  locale è  determinata da  3  ore a  settimana per  le classi  quinte, ore che si aggiungono alle 27 di curricolo nazionale, per un totale di 30 .  La quota locale è svolta in orario pomeridiano, per progetti finalizzati all’educazione alla cittadinanza, e nei  giorni che precedono l’inizio delle  lezioni a settembre con la fase dell’accoglienza.   Per le classi prime, seconde , terze  e quarte sono  assicurate  27 ore di   lezione a.m.  L’unità oraria di lezione è stabilita in 55 minuti per tutte le classi, onde consentire 30 unità in una settimana.
Nelle classi 1^, 2^ , 3^ e 4^ e 5^ è assegnato al docente prevalente l’ ambito di insegnamento linguistico. Al secondo docente  della classe è assegnato l’ambito antropologico e la lingua inglese, se specializzato, ovvero alcune delle educazioni. In tutte le classi si svolge l’insegnamento della Religione Cattolica e della Lingua Inglese.

Per tutte le classi, le ulteriori ore di servizio settimanale di ogni docente non destinate ad attività frontali sono destinate alla sostituzione dei colleghi assenti.  

MONTE ORE SETTIMANALE PER OGNI DISCIPLINA

valido per tutte le classi

Italiano                                                         da  7  a  9  ore                            

Lingua comunitaria (Inglese)                      da  1  a  3  ore

Storia  e Geografia                                       da  3  a  4 ore

Matematica                                                  da  6  a  8 ore

Scienze naturali e sperimentali                   1 ora
Tecnologia                                                  1 ora               

Musica                                                         1 ora
Arte ed immagine.                                      1 ora a 2 ore
Corpo, movimento e sport                          1 ora
Religione  cattolica                                       2  ore

      Cittadinanza e Costituzione                         nelle ore di curricolo locale e nei progetti pomeridiani.
Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi

Per l’assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi e per  l’assegnazione degli ambiti si seguiranno i criteri   approvati  dal Consiglio di Circolo e le proposte del Collegio dei docenti:
· Continuità

· Efficienza ed efficacia del servizio scolastico

· Valorizzazione della professionalità e delle competenze.

Adattamento calendario scolastico
      Calendario regionale          :       Inizio lezioni 13/09/12                   Termine lezioni 08/06/13
       Sospensione attività didattiche nei giorni 3 novembre 2012 e 13 febbraio 2013.
       Anticipo scuola primaria nell’ambito del progetto “Viva la scuola”:Inizio  per le classi  5^  : 10/09/12
      Attività didattiche pomeridiane nell’ambito dei progetti di interclasse per la scuola primaria che     

       consentono anche il recupero di ore curricolari.

Anticipo scuola infanzia nell’ambito del progetto “Accoglienza”:
Inizio per gli alunni di 3 anni: 10/09/12
b. AMPLIAMENTO DELL’ OFFERTA FORMATIVA

Laboratori 

Oltre le normali attività didattiche, si organizzano attività laboratoriali pomeridiane per la scuola primaria, a cui gli alunni delle classi 2^, 3^ 4^ e 5^ possono liberamente partecipare, in media per n. 2,5 ore settimanali. I laboratori saranno svolti con i fondi europei per corsi della durata complessiva di 30 o di 50 ore.
In orario antimeridiano si svolge  per la scuola dell’Infanzia, a partire dal mese di febbraio, il progetto del sabato per gli alunni di 5 anni di età.
I progetti di classe o Interclasse/intersezione da svolgere in orario aggiuntivo per le classi di scuola primaria (ampliamento dell’offerta formativa)  e in orario curricolare per la scuola dell’Infanzia (arricchimento dell’offerta formativa) avranno le seguenti caratteristiche: 
	TEMATICHE

Salute                                                        Cittadinanza

Affettività                                             Alimentare

Stradale                                      Ambiente 


	PERIODI
determinati dai Consigli di interclasse e intersezione 
Piano operativo differenziato per scuola dell’infanzia e scuola primaria

	La durata complessiva di ciascun progetto è di almeno 20 ore per gli alunni di scuola primaria delle classi quinte e  di circa 10/12 ore per le altre classi e sezioni. I docenti svolgono le attività in ore aggiuntive di lavoro fino ad un massimo possibile determinato in base alla disponibilità del fondo di istituto.


PROGETTI SPECIALI  (allegati al pof)
1. VIVA LA SCUOLA

2. QUALITA’,

3. INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI;

4. PON

5. LOGICAMENTE GIOCANDO

6. SPORTELLO ASCOLTO
7. IL CASSETTINO
c.   FUNZIONI STRUMENTALI
Le funzioni strumentali consistono in incarichi da affidare ad alcuni docenti esperti che curano i vari settori di intervento previsti nel POF. Per l’a.s. in corso esse  attengono alle seguenti aree:

1) RESPONSABILE QUALITA’ SCUOLA PER IL COORDINAMENTO DELLE COMMISSIONI  “QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO”, “INVALSI”, “QUALITA’ D’AULA”.
2) RESPONSABILE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI E CON DSA ; INIZIATIVE PER LA CONTINUITA’ E L’ORIENTAMENTO;

3) INDIVIDUAZIONE DEL DISAGIO SCOLASTICO E SPORTELLO ASCOLTO;

4) SOSTEGNO A LAVORO DEI DOCENTI ATTRAVERSO LA CURA DEI SERVIZI MULTIMEDIALI;

5) SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI PER LE ATTIVITA’ MUSICALI;

6) RESPONSABILE VISITE GUIDATE DEL CIRCOLO;

7) COORDINAMENTO PROGETTI SCUOLA PRIMARIA;

8) COORDINAMENTO PREOGETTI SCUOLA INFANZIA;

9) RESPONSABILE SITO WB E COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA E SCUOLA-DOCENTI.

e. Visite guidate

Le iniziative in argomento, inquadrate nella programmazione didattica e coerenti con gli obiettivi didattici e formativi dell’istituzione scolastica volta alla promozione personale e culturale degli alunni ed alla loro piena integrazione scolastica, sono da considerarsi parte integrante delle attività didattiche programmate.

L’intera gestione rientra nell’ autonomia decisionale e nelle responsabilità degli organi collegiali della scuola ed è disciplinata da Regolamento d’Istituto.

Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione, organizzate da singole classi, sezioni, o da più classi, possono avere la durata dell’orario delle lezioni o di un giorno.

4.  L’ATTIVITA’ DI VALUTAZIONE

a. valutazione del servizio scolastico       b. valutazione del processo di insegnamento-apprendimento

a.    VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO

Valutazione interna:

La scuola ha individuato i seguenti ambiti per le rilevazioni sulla qualità del servizio:

· la condivisione delle scelte educative 

· la collaborazione di tutto il personale (docente, amministrativo e ausiliario) nella gestione dei problemi organizzativi della scuola
· l’attenzione alla "diversità" 
· la disponibilità degli insegnanti a intendere la valutazione come una operazione finalizzata alla correzione dell'intervento didattico 

· la flessibilità organizzativa

· la utilizzazione razionale degli spazi educativi

· il rapporto costante fra insegnanti e famiglie

· la disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, alla innovazione didattica e  all'aggiornamento professionale

Da nove anni è stato avviato il progetto qualità che, grazie a un monitoraggio rivolto a tutte le componenti della scuola (docenti, studenti, genitori), provvede a valutare la qualità del servizio scolastico. Il monitoraggio avviene attraverso la compilazione di appositi questionari  elaborati dalla Commissione preposta al fine di rilevare preziose indicazioni per capire quali sono i fattori di qualità ritenuti più importanti, quali i punti di maggiore criticità e quali le aree di possibile miglioramento. La rilevazione avviene secondo  il seguente calendario:

GENITORI

· Assemblea a livello di classe per presentare il P.O.F. (Inizio Anno Scolastico)

· C.d I. per fare il punto sull’andamento dell’a.s.(riunioni bimestrali)

· Questionario sugli aspetti organizzativi ed educativo-didattici (aprile)

ALUNNI
· Osservazioni dei bambini da parte degli insegnanti(durante anno scolastico) 

· Disegni e giochi di simulazione (durante anno scolastico) 

· Questionario sullo stare a scuola(socializzazione, rapporti con i compagni e gli insegnanti, autopercezione) 

GRUPPO DOCENTE

· Questionario di autoanalisi ed autovalutazione del servizio scolastico in termini di efficienza ed efficacia 

· Incontro di plesso e di Collegio Docenti per discutere sui dati relativi al questionario

PERSONALE ATA

· Questionario di autoanalisi ed autovalutazione del servizio scolastico in termini di efficienza ed efficacia (fine anno scolastico)

Partendo dall’analisi dei dati raccolti vengono stabilite le  priorità, le ipotesi di miglioramento (vedi progetto allegato) nel rispetto delle finalità istitutive e delle norme che disciplinano il sistema scolastico.
Valutazione esterna

L’ Istituto nazionale per la valutazione del sistema istruzione effettua sistematicamente con cadenza annuale  due  fondamentali tipi di valutazione:

· Valutazione della qualità complessiva dell’offerta formativa della scuola attraverso rilevazioni periodiche che esplorano tutti i settori dell’organizzazione del circolo didattico;

· Valutazione delle conoscenze e delle abilità degli studenti nelle classi indicate dal ministero P.I. , attraverso prove strutturate relative agli ambiti linguistico, matematico.

b. VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO -    

       APPRENDIMENTO

Tra i fattori di qualità  individuati, hanno rilevanza  fondamentale la qualità del rapporto docente- alunno e la considerazione dei bisogni formativi di ciascun bambino  affidato alla scuola.  Apposite figure di sistema avranno il compito di elaborare strategie mirate al controllo dell’efficacia di tutte le attività curricolari ed extracurricolari.

Le rilevazioni degli apprendimenti conseguiti dagli alunni di scuola primaria di tutte le classi, già avviata con successo e interesse nell’a.s. 2007/08 e proseguita negli anni successivi, sarà svolta entro il mese di novembre per consentire ai docenti di usufruire dei dati raccolti nell’elaborazione della programmazione di classe.

Il Collegio, inoltre, accogliendo la direttiva del Dirigente, intende ripetere iniziative  finalizzate alla conoscenza del rendimento scolastico degli ex-alunni del circolo frequentanti le scuole medie. 
Dall’ a.s. in corso un’apposita commissione si occuperà della qualità d’aula e dei processi e strumenti di valutazione da rinnovare sia nella scuola dell’infanzia che nella scuola primaria.
5.  Settore ricerca e formazione

a. FORMAZIONE del personale

L’aggiornamento  e la formazione professionale dei docenti è un diritto-dovere fondamentale ed è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere le innovazioni didattiche.

Per il prossimo anno sono previsti  corsi aperti anche al personale ata:

1. Musicoterapia
2.   Corsi vari esterni (partecipazione di singoli  o gruppi di docenti autorizzati dal DS ) organizzati da enti accreditati.
b. Rapporti di partenariato con altri Enti, Scuole,   
             Aziende

Nell’ottica della piena integrazione delle risorse economiche e professionali, la scuola promuove accordi con altri enti e istituti presenti sul territorio  che perseguono fini istituzionali

6. ALLEGATI al POF:

       CARTA DEI SERVIZI                                                              PROGETTO “Viva la scuola”                                                  

CONTRATTO FORMATIVO                                                 Progetti Formazione del Personale

REGOLAMENTO DI ISTITUTO                                             PROGETTO Il Cassettino del sabato sc. infanzia

              Progetto SPORTELLO ASCOLTO                                          Progetti europei PON Fse  e Fesr
Progetto QUALITA’                                                               PROGETTO Logicamente Giocando

              Progetto ALUNNI DIV. ABILI                                                Progetto Accoglienza  Scuola Infanzia e primaria
          LAB. INGLESE,INFORMATICA, LETTURA Sc. INF.                           CONVENZIONI PER ATTIVITA’ MOTORIA E/O     

                                                                                                                         MUSICOTERAPIA
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